
SERA D’APRILE. 

 

“Un profumo di fiori ascosi sale…/ Argentee stille il ramoscello 

bruno/lacrima… Trema il gorgoglio sottile/De l’onda. Ne l’aura 

celestiale/ebbri voli di nere ali protese/Con un fremere rapido e 

gentile” 

 

Sono versi di Sera d’Aprile, la prima poesia di Mario Luzi, appena 

sedicenne (apparsa nel 1931 sul mensile giovanile “Il feroce”) 

 

Cari ragazzi in questi versi c’è passione pura, incandescente. Questa è 

la “Grande Bellezza”. 

Vi invito alla lettura delle poesie del grande poeta. 

 

Antonino 


